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I Numeri del Credito
a cura dell’Ufficio analisi 

economiche  dell’ABI
gennaio 2025

(in parentesi dicembre 2024)

4,31
(4,44)

0,86
(0,89)

Totale Raccolta
depositi e obbligazioni. 

variazioni % nei 12 mesi

Totale Impieghi
variazioni % nei 12 mesi

Tasso medio
prestiti in euro

a famiglie e società 
non finanziarie. Valori %

Tasso medio 
depositi in euro

di famiglie e società 
non finanziarie. Valori %

2,6
(2,7)

-0,6
(-1,1)

Si è riunito, sotto la presidenza di Antonio Patuelli, 
il Comitato Esecutivo dell’ABI che ha esaminato e 
approvato all’unanimità il 'Piano di trasformazione 

e modello organizzativo' presentato dal Direttore gene-
rale Marco Elio Rottigni.
Il piano traccia un percorso triennale volto a consoli-
dare il ruolo strategico dell’Associazione Bancaria e a 
potenziare il supporto offerto agli Associati, con un’at-
tenzione particolare alle dinamiche europee e interna-
zionali.

Comitato Esecutivo
Affrontando le trasforma-
zioni in atto nel settore 
bancario, il piano – per la 
cui definizione ABI è stata 
affiancata dalle società di 
consulenza Bain e Deloit-
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al termine del Comitato
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Rottigni sulla nuova 
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La Banca nei rapporti 
di conto corrente
Audizione del Vice direttore generale 
vicario Gianfranco Torriero

Le Cripto-
attività

'Supportare un’agri-
coltura moderna e 
più sostenibile, sia 

dal punto di vista sociale 
che da quello ambientale, 
grazie a strumenti dedi-
cati, più evoluti ed effi-
cienti, è certamente una 
delle principali sfide che 

attendono il settore ban-
cario'. 
Lo ha dichiarato il Diret-
tore generale dell’ABI, 
Marco Elio Rottigni, par-
tecipando alle Giornate di 
studio e di proposta sul 
credito agrario, organiz-
zate a Roma dalla Fonda-
zione Ravà, di cui Rottigni 
è Presidente.
Secondo gli ultimi dati 
Istat, l’agricoltura si con-
ferma un comparto di 
assoluto rilievo nell’eco-
nomia italiana, posizio-
nandosi al primo posto 
nell’Unione europea per 
valore aggiunto, con due 

Supportare un'agricoltura moderna e più soste-
nibile, sia dal punto di vista sociale che da quello 
ambientale. Su interventi finanziari per la compe-
titività e la sostenibilità del sistema agroalimenta-
re, l'intervento del Direttore generale ABI, Marco 
Elio Rottigni

'Illustre Presidente, 
Onorevoli Deputati 
e Senatori, a nome 

del Presidente Antonio 
Patuelli, del Direttore ge-
nerale Marco Elio Rottigni 
e mio personale ringrazio 
per l’invito a partecipare 
a questa Audizione, che 
rappresenta una preziosa 
occasione per testimonia-
re la posizione del mondo 
bancario su una rilevante 
tematica. 
Siamo stati chiamati a 
contribuire agli appro-
fondimenti che codesto 
Comitato sta svolgendo 
sull’utilizzo da parte del-
le mafie di piattaforme di 
comunicazione criptata e 
valute virtuali, con parti-
colare riferimento al rici-
claggio, e alle prospettive 
normative future. 

Il Governatore della 
Banca d’Italia Fabio 
Panetta al Comitato 

Esecutivo ABI a Milano
L'Intervento

https://www.youtube.com/watch?v=iuYoyX5RXIs
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te – definisce le principali aree strategiche d’azione e 
prevede un’evoluzione del modello operativo e orga-
nizzativo dell’ABI e del suo ecosistema, funzionali a ri-
spondere con efficacia alle nuove sfide ed esigenze del 
settore.
Le linee guida del Piano si sviluppano attorno a otto 
sfide, che rappresentano il filo conduttore di temi cru-
ciali e tra loro interconnessi come la regolamentazione, 
la trasformazione digitale e l’innovazione tecnologica 
con i connessi rischi, la sostenibilità e i cambiamenti 
climatici, la concorrenza da parte di attori non tradi-
zionali, l’internazionalizzazione con particolare riguar-
do agli scenari geopolitici, le evoluzioni demografiche, 
l’aumento delle disuguaglianze sociali e la gestione dei 
talenti e delle risorse umane.
Ruolo centrale lo assumeranno anche i Comitati tecnici 
varati a novembre scorso, che agiranno in modo pro-
pulsivo per individuare le priorità di azione nell’ambito 
delle sfide e indirizzeranno l’attività dei gruppi di lavo-
ro. L’approccio sarà improntato alla circolarità e foca-
lizzato su obiettivi funzionali a rispondere con efficacia 
e tempestività alle esigenze espresse dagli Associati ed 
emergenti dal dibattito economico e sociale, nazionale 
e internazionale.
In questo contesto, il Piano pone attenzione anche allo 
sviluppo e al rafforzamento delle competenze necessa-
rie per affrontare le sfide, proponendo una evoluzione, 
anche generazionale, del modello operativo dell’ABI 
che valorizzerà quindi il personale più giovane, rior-
ganizzando la struttura in cinque aree: ricerca e con-
sulenza, internazionalizzazione e innovazione, comu-
nicazione e relazioni istituzionali, sindacale, affari e 
operatività interna.
Per agevolare il ricambio generazionale, avendo come 
modello i migliori livelli delle associazioni bancarie 
estere, sarà attivato un piano di uscite volontarie e di 
prepensionamenti e realizzati avvicendamenti nelle re-
sponsabilità delle strutture organizzative.
Il piano mira a valorizzare le persone e le competenze 
che ABI può esprimere: un ruolo decisivo lo avranno 
quindi le persone, nell’ambito di un ambizioso progetto 
di osmosi e scambio di professionalità e competenze.
Confermata la Vice Direzione Generale di Gianfranco 
Torriero, Vicario, e di Chiara Mancini. 
Pierfrancesco Gaggi, che il Comitato ha ringraziato per 
la lunga e apprezzata carriera in Associazione, lascia la 
Vice direzione generale continuando a supportare l’As-
sociazione come Senior Advisor del Direttore generale 
e come Segretario generale Febaf.
Il piano di trasformazione coinvolgerà anche ABI Ser-
vizi per valorizzare l’offerta dei prodotti e dei servizi 
sia agli Associati, sia ad ambiti non associativi e per 
rafforzare progettualità e sinergie.

Milano, 19 febbraio 2025

... Comitato Esecutivo
dalla prima paginadalla prima pagina

... Il Presidente ABI
Antonio Patuelli al
Comitato Esecutivo

prevale in tutto questo' e si tratta di un 'indirizzo per 
coloro che vogliono fare fusioni' ma 'non è un indirizzo 
'fusionista' a 360 gradi'. 
Così il Presidente dell'ABI, Antonio Patuelli, a margine 
del Comitato Esecutivo dell'Associazione, riunito a Mila-
no, in relazione alle parole della commissaria Ue, Maria 
Albuquerque, sulle aggregazioni bancarie. 
'Le banche sono imprese e hanno la responsabilità di 
quello che fanno, i vigilanti vigilano, ma – afferma an-
cora Patuelli - non sono dei co-gestori delle imprese 
bancarie'. 'Le banche operanti in Italia – ha poi sotto-
lineato il Presidente - in questi ultimi anni, anche dopo 
le crisi bancarie che hanno colpito, hanno fatto delle 
fortissime ristrutturazioni. 
Le ristrutturazioni sono merito dei manager, degli am-
ministratori, dei lavoratori e delle loro rappresentanze 
e degli azionisti'.  'Le banche - ha aggiunto - parallela-
mente hanno fatto fortissimi rafforzamenti di capitale 
con ingenti accantonamenti a cominciare dagli anni più 
difficili. Le ristrutturazioni sono state e sono le prota-
goniste dei buoni risultati dei bilanci bancari'. Di conse-
guenza 'di fronte a tutta questa spinta di riorganizza-
zione del mondo bancario, vi è anche la parallela spinta 
di riorganizzazione, di ricerca di maggior efficienza ed 
efficacia dell'Associazione delle banche italiane'. 

12 e 13 marzo 
D&I in Finance2025

D&I in Finance è l'appuntamento promosso da ABI e organiz-
zato da ABIEventi nato per consolidare e valorizzare gli inter-
venti svolti dal settore bancario e da altre realtà imprendito-
riali a favore delle politiche di Diversità (D) e Inclusione (I) 
nella finanza. L'appuntamento, che si inserisce in un articolato 
percorso che ABI sta sviluppando sui temi della diversità e 
dell'inclusione, anche in coerenza con gli obiettivi dell’agenda 
2030 dell’Onu, offre a banche, assicurazioni, istituzioni e altre 
imprese momenti di approfondimento sulla correlazione tra la 
cultura della diversità e dell’accessibilità e le leve strategiche 
e di business.
Link al sito

https://diversity.abieventi.it/it
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... Rottigni sulla 
nuova agricoltura 

dalla prima pagina

solide leadership nella 
produzione vitivinicola e 
degli ortaggi. 
'Lasciata alle spalle l’era 
della specializzazione per 
legge – ha sottolineato 
Rottigni nel suo discorso 
– rimane cruciale coltiva-
re un supporto finanziario 
dedicato all’agricoltura, 
tramite una formazio-
ne mirata per le imprese 
agricole e le banche. 
Per rispondere alle speci-
ficità di questo comparto 
caratterizzato da cicli pro-
duttivi lunghi, catene del 
valore articolate, inno-
vazione tecnologica nelle 
modalità di coltivazione 
e raccolta, nonché rischi 
esterni non pienamente 
gestibili, come quelli de-
rivanti dal cambiamento 
climatico'.
L’intervento del Direttore 
generale ABI ha tocca-
to anche il tema dei fi-
nanziamenti alle imprese 
dell’agricoltura, silvicoltu-
ra e pesca che, a dicem-
bre 2024, hanno superato 
i 38 miliardi di euro, pari 
al 5,7% del totale degli 
impieghi bancari al setto-
re produttivo, nonostante 
il comparto agricolo rap-
presenti il 2,1% del valo-
re aggiunto dell’economia 
nazionale. 

'C’è certamente 
spazio per miglio-
rare ancora – ha 
detto Rottigni – 
mettendo mano 
alla cassetta degli 
attrezzi per studia-
re nuove soluzioni, 
che rispondano alle 
nuove esigenze 
delle filiere agrico-
le, e abbandonare 
strumenti finanziari 
non più utili. 
Mi riferisco ad 
esempio al privi-
legio agrario, che 
non rappresenta 
più una copertura 
valida per ridurre 
il rischio di credi-
to delle banche; 
alle cambiali agra-
rie, obsolete in un 

mondo che va verso il 
digitale; e alla garanzia 
sussidiaria di Ismea, ob-
bligo oneroso a cui ormai 
non corrisponde un van-
taggio in termini di coper-
tura del rischio. 
Con questo obiettivo, nel-
le prossime settimane l’A-
BI promuoverà un focus 
group con banche e as-
sociazioni d’impresa, dal 
quale mi aspetto proposte 
concrete, anche di tipo 
normativo, per favorire il 
miglioramento del soste-
gno finanziario all’agricol-
tura'.
Al termine del 
suo discor-
so, Rottigni si 
è soffermato 
anche sull’im-
portanza della 
crescita del-
la cultura di 
basi finanzia-
rie nelle im-
prese agricole, 
fondamentale 
per un com-
parto come 
quello italiano, 
composto in 
prevalenza da 
piccole e picco-
lissime aziende 
a conduzione 
familiare. 

Con questo obiettivo, l’8 
e il 9 maggio prenderà il 
via un corso di formazio-
ne, organizzato da ABI-
Servizi, su tutti i principali 
argomenti che riguardano 
il settore. Tra questi, la 
natura giuridica, le carat-
teristiche e le specificità 
delle aziende agricole; le 
evoluzioni e le prospettive 
della politica agricola co-
munitaria, l’evoluzione e 
le forme tecniche del cre-
dito agrario; la fiscalità e 
la valutazione finanziaria 
delle aziende agricole; 
gli standard nazionali e 
internazionali per le valu-
tazioni in ambito agricolo; 
la sostenibilità della filie-
ra agricola e l’evoluzione 
delle Garanzie e delle mi-
sure a sostegno dell’agri-
coltura.

'Fermo restando il gran-
de valore di un’agricoltu-
ra diffusa sul territorio, 
anche per le sue valenze 
sociali quale presidio allo 
spopolamento delle cam-
pagne e salvaguardia del-
la bellezza paesaggistica 
dell’Italia – ha concluso 
il Direttore generale ABI 
– occorre promuovere lo 
sviluppo di imprese con 
capacità produttive e ma-
nageriali più elevate, in 
grado di sfruttare le più 
moderne tecniche di col-
tivazione e raccolta e di 
relazione con il mondo 
bancario che vadano oltre 
il tradizionale credito ban-
cario, spingendosi verso 
prodotti tipici del mercato 
dei capitali'. 

Gaia Sabino
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Le banche, per la loro 
centralità strategica, sono 
in prima linea nel contra-
stare ogni forma di illega-
lità, in costante e proficua 
collaborazione con tutte 
le Istituzioni e le Autorità 
coinvolte. 
I più recenti dati forniti 
dall’Unità di informazio-
ne finanziaria – mi rife-
risco all’ultimo Rapporto 
annuale e alle Statistiche 
semestrali, riferite alla 
seconda metà del 2024 
- testimoniano come gli 
intermediari bancari e fi-
nanziari producono più 
dell’80% delle complessi-
ve segnalazioni di Opera-
zioni sospette pervenute 
all’Autorità nel periodo 
considerato, contribuen-
do anche per questa via 
all’alta qualità delle ana-
lisi dell’Uif e all’efficacia 

... Le Cripto-attività
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e l’efficienza del sistema 
antiriciclaggio.  

Il fenomeno 
Le nuove tecnologie digi-
tali, insieme ai prodotti e 
servizi a  esse correlati, 
rappresentano un'impor-
tante leva per  stimolare 
l'innovazione tecnologi-
ca, incrementare l'effi-
cienza nei sistemi finan-
ziari e promuovere l'in-
clusione finanziaria. 
Tuttavia, parallelamente 
a tali benefici, emergo-
no nuove  specificità che 
possono essere sfruttate 
per perpetrare attività il-
lecite, come il riciclaggio 
di denaro o il finanzia-
mento del terrorismo. 
Un caso emblematico di 
questa evoluzione tecno-
logica è costituito dalla  
nascita del Bitcoin, intro-
dotto nel 2009 come pri-
ma cripto-attività basata 
su una particolare tecno-
logia a registro distribui-
to nota come blockchain. 
La blockchain consente 
la registrazione cronolo-
gica e immutabile di ogni 
transazione, offrendo al 
contempo un alto grado 
di trasparenza pseudo-
anonima e pubblica. 
 
L'Audizione

dalla prima pagina

La Banca nei rapporti 
di conto corrente

'Illustre Presidente, 
Onorevoli Deputati, a 
nome del Presidente 

Antonio Patuelli, del Diret-
tore generale Marco Elio 
Rottigni e mio personale 
ringrazio per la possibili-
tà di fornire il contributo 
di riflessione del mondo 
bancario su questa pro-
posta di testo unificato 
(di seguito indicata anche 
come Ddl).  
La proposta affronta una 
tematica su cui l’Asso-
ciazione bancaria ha già 
esposto le proprie consi-
derazioni, con l’audizione 
svolta nella XVIII Legisla-
tura dinanzi alla Commis-
sione Finanze e Tesoro 
del Senato sulla propo-
sta di legge As n. 1712.  
Innanzitutto, riprende-
rei quanto illustrato nel-
la precedente audizione 
e quanto rappresentato 
dalla stessa Banca d’Ita-
lia, sempre nello stesso 
ciclo di audizioni, sulle 
motivazioni poste a base 
dell’ipotizzata disciplina 
che non appaiono giustifi-
care la necessità di inter-
vento e che non appaiono 
considerare la natura im-
prenditoriale dell’attività 
bancaria. A seguire, vor-
rei segnalare i punti di at-
tenzione del Ddl.  
Concluderei, con i più re-
centi interventi normativi 
che hanno affrontato la 
tematica in discussione 
e descrivere una recente 
esperienza associativa, 
che mostra come il dialo-
go e la collaborazione tra 
banche e specifiche cate-
gorie di clientela possano 
costituire un positivo con-
tributo alle questioni che 
oggi affrontiamo.

Le motivazioni che fonda-
no l’intervento normativo  
Le motivazioni alla base 
dell’intervento normativo, 
indicate nelle  relazioni 
illustrative della propo-
sta di testo unificato, sa-
rebbero  riconducibili alla 
esigenza di favorire l’in-
clusione finanziaria e ad  
assicurare l’applicazione 

delle norme sulla trac-
ciabilità dei pagamenti 
e  delle limitazioni all’u-
so del contante, nonché 
per permettere un acces-
so  generalizzato al conto 
corrente anche a imprese 
che si vedono rifiutare  
l’apertura del conto o la 
sua improvvisa chiusura.
Vorrei ribadire che sulla 
base dei dati tempo per 
tempo pubblicati dalla 
Banca d’Italia, e già rap-
presentati dall’Autorità in 
occasione della sua pre-
cedente audizione, i casi 
posti a fondamento dell’e-
sigenza dell’intervento 
normativo non risultano 
costituire un fenomeno 
generalizzato. 
Si tratta, piuttosto, di 
specifici episodi, motivati 
dalle puntuali indicazio-
ni rivenienti dal quadro 
normativo che le banche 
sono tenute a rispettare.  
Un secondo rilievo concer-
ne il richiamo, contenuto 
nelle relazioni illustrative, 
al tema delle 'segnalazioni 
interbancarie' (considera-
te ostative all’apertura di 
un nuovo conto). 
Tale richiamo, nel caso di 
specie, appare inconfe-
rente in quanto esso è le-
gato ad un rapporto 'cre-
ditizio', quale ad esempio 
l’apertura di credito in 
conto corrente, e  non già 
ad un rapporto di conto 
corrente 'ordinario', a cui 
non è  automaticamente 
collegata alcuna forma di 
finanziamento e quindi 
a connesse segnalazioni 
nei sistemi di informazioni 
creditizie...' 

L'Audizione

Audizione del Vice direttore generale vicario dell'ABI

https://www.abi.it/wp-content/uploads/2025/02/Aud_ABI_Comitato-Mafie-e-Nuove-tecnologie_25feb2025.pdf
https://www.abi.it/wp-content/uploads/2025/02/Aud_ABI_-TU_AC_1091_1240_accesso-conto-corrente_27feb2025.pdf

